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di Michele Bocci 

Crescono i casi in Italia e ieri i positi-
vi sono stati quasi 7 mila, anche se la 
situazione da noi è migliore di quel-
la  di  molti  altri  Paesi  occidentali.  
Per reggere al nuovo assalto del vi-
rus va rilanciata la vaccinazione. Sia 
per quanto riguarda le prime dosi 
che le terze, che a breve verranno of-
ferte anche ai cinquantenni. In più 
c’è da preparare l’avvio della campa-
gna per i bambini dai 5 agli 11 anni, 
che dovrebbe iniziare a dicembre, e 
da acquistare il molnupiravir, il nuo-
vo farmaco anticovid di Merck del 
quale l’Italia vorrebbe intanto 50 mi-
la dosi. 

Per  fare  il  punto  all’avvio  della  
quarta ondata, ieri il ministro alla Sa-
lute Roberto Speranza,  insieme al  
commissario all’emergenza France-
sco Figliuolo e al presidente del Con-
siglio superiore di sanità Franco Lo-
catelli, ha incontrato la stampa. 

I contagi in salita
Ieri in Italia ci sono stati 6.764 casi, 
un numero che non si vedeva da fi-
ne agosto. L’Rt calcolato dalla Cabi-
na di regia è di 1,15, cioè ha superato 
la soglia di 1 dopo due mesi. Le proie-
zioni per la prossima settimana pe-
rò  sono  abbastanza  ottimistiche,  
perché danno un Rt a 1,21 e quindi la 
crescita non sarebbe pesante. Ben 
12 Regioni e le due Provincie autono-
me hanno un Rt superiore a 1 e quin-
di con i vecchi criteri sarebbero fini-
te in giallo. Due realtà locali addirit-
tura sarebbero in arancione. Ormai 
però per i cambi di colore conta l’oc-
cupazione dei posti letto, che è con-
tenuta quasi ovunque. 

L’accelerazione sui vaccini
Speranza ha spiegato che l’Italia va 
meglio di altri Paesi grazie ai dati in-
coraggianti della campagna di vacci-
nazione. «Siamo all’86,45% di prime 
dosi agli over 12 e all’83,3% di secon-
de. Dobbiamo aumentare le prime 
dosi e accelerare sulle terze. Dalla 
prossima settimana si lavorerà per 
allargare il booster ad altre fasce di 
età». L’idea è quella di partire alme-
no con i cinquantenni già a dicem-
bre. Solo in quel mese, ci saranno po-
tenzialmente 3,9 milioni di persone 
vaccinabili  in  quella  fascia  di  età,  
perché saranno trascorsi 180 giorni 
da quando hanno fatto la seconda 
dose. A gennaio toccherà, se lo vor-
ranno, ad altri 2,7 milioni. Figliuolo, 
che giovedì ha scritto alle Regioni 
per chiedere di accelerare con la ter-
za dose, ha spiegato che non ci sa-
ranno problemi di scorte: «Abbiamo 
i vaccini, possiamo fare donazioni e 
avere  quantità  sufficiente  da  far  
fronte all’aumento della domanda. 
Anche dal punto di vista organizzati-
vo non ci saranno problemi». 

La vaccinazione dei bambini
Il via libera alla dose di Pfizer ridotta 
di un terzo per i bambini tra i 5 e gli 
11 anni potrebbe arrivare a dicem-
bre. Il ministero farà una campagna 

di comunicazione per convincere i 
genitori  coinvolgendo  i  pediatri.
«Le generazioni più giovani ci han-
no già dato una lezione straordina-
ria quando sono partite le sommini-
strazioni ai ragazzi — ha detto Spe-
ranza —  Speriamo che succeda lo  
stesso quando sarà il  momento di 
vaccinare i più piccoli». Locatelli ha 

aggiunto che i bambini vanno vacci-
nati «per proteggerli da forme assai 
rare di malattia, da long Covid, per 
mantenere la loro socialità e per ri-
durre ulteriormente la circolazione 
del virus». E il presidente dell’Istitu-
to superiore di sanità, Silvio Brusa-
ferro, ha spiegato che c’è un incre-
mento di casi nella fascia di età tra i 
6 e gli 11 anni «mentre tra i 12 e i 19 c’è 
una crescita più contenuta».

Arriva il nuovo farmaco
L’Aifa, ha detto Locatelli, sta trattan-
do per avere il molnupiravir, il far-
maco anti Covid della Merck. Ci vor-
rà  un’autorizzazione  straordinaria  
visto che Ema ha chiesto un po’ di 
tempo per studiare i dossier e ha det-
to agli Stati che intanto possono pro-
cedere. L’idea è di farsi dare subito 
50 mila dosi, le stesse che andranno 
alla  Francia.  Poi  potrebbe  esserci  
una trattativa a livello europeo. E ie-
ri è arrivato l’annuncio di Pfizer: ha 
chiesto alla Fda statunitense di ap-
provare il suo antivirale, che sareb-
be molto efficace e pronto a sfidare 
la concorrente Merck. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le generazioni più 
giovani ci hanno dato 

una grande lezione 
quando è stato il loro 

turno di vaccinarsi
Speriamo accada lo 

stesso per i più piccoli

Roberto speranza

Ministro alla salute

Quasi 7 mila nuovi casi
“Terza dose ai 50enni
poi via con i bambini”

Impennata dei contagi. Speranza: mascherine e Green Pass non si toccano
L’Italia chiede 50 mila dosi della pillola della Merck. Pfizer: arriva anche la nostra
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roma — La chiave, come al solito, so-
no i vaccini. Il governo li considera 
l’unico antidoto alla quarta ondata. 
Al virus che si riaffaccia, anche se 
per adesso meno che nel resto d’Eu-
ropa. La garanzia per un Natale sen-
za  particolari  restrizioni.  Per  que-
sto, prepara una strategia in tre mos-
se. La prima: entro pochi giorni, al-
largare agli over 50 la terza dose. La 
seconda:  vaccinare  da  dicembre
non meno del 50% dei 3,3 milioni di 
ragazzi tra i 5 e gli 11 anni. Infine: 
somministrare la terza dose a tutti 
gli italiani, probabilmente a partire 
da febbraio.

Il contagio, va detto, è al momen-
to sotto controllo. I dati non allar-
manti, nonostante l’alto numero di 
tamponi. Detto questo, anche in Ita-
lia il tasso di positività è in risalita. 
Diventa allora prioritario “resistere” 
fino alle vacanze di fine anno. Così 
vuole Mario Draghi, che considera 
vitale mantenere aperto il Paese an-
che — anzi, soprattutto — durante la 
seconda metà di dicembre: da sem-
pre, il periodo in cui schizzano i con-
sumi. Diverse proiezioni, però, indi-
cano che il trend del contagio cre-
scerà ancora per diverse settimane. 

Quante? Senza uno scatto di reni 
nella vaccinazione di massa, fino a fi-
ne  gennaio.  Con  un’accelerazione  
della campagna vaccinale, al massi-
mo fino a Natale, per poi assestarsi e 
infine calare. Ed è proprio questo l’o-
biettivo  del  governo.  A  differenza  
del passato, è però impossibile para-
gonare l’andamento della curva con 
quello degli altri Paesi europei: di-
verso il tasso di vaccinazione, diver-
se le restrizioni, diversa l’evoluzio-
ne della pandemia in ogni singolo 
Stato dell’Unione. 

I vaccini, si diceva. Per il momen-
to, non c’è nulla di concreto rispetto 
alla possibilità di imporre l’obbligo 
per alcune ulteriori e mirate catego-
rie di lavoratori. Resta però il fatto 
che le nuove prime dosi sono in dra-
stico calo rispetto al passato. L’ulti-
ma rilevazione parla di circa 17 mila 
somministrazioni in 24 ore. Il tasso 
di copertura degli over 12 è l’86,45%, 
tra le quote più alte d’Occidente. Ma 
si può fare anche un ulteriore scatto 
in avanti per convincere chi ancora 
non  è  immunizzato,  ritengono  ai  
vertici dell’esecutivo. E rafforzare la 
barriera di chi ha già la doppia dose. 
Non solo per gli over 60. Ma anche 
per il resto della popolazione. 

Speranza incontrerà nei prossimi 
giorni gli scienziati. Con loro, deci-
derà l’estensione entro pochissime 
settimane della terza dose agli over 
50. A dire il vero, il ministro preferi-
rebbe arrivare almeno agli over 40, 

ma gli esperti restano cauti perché 
intendono avere prima a disposizio-
ne i dati consolidati degli effetti del 
virus sui vaccinati con due dosi ad al-
cuni mesi dall’immunizzazione. Poi, 
probabilmente da febbraio, l’indica-
zione varrà per tutte le categorie, in 
modo generalizzato. 

L’altra data “sensibile” è dicem-
bre. Per allora è attesa la decisione 
dell’Ema che autorizzerà la vaccina-
zione della fascia 5-11 anni. Un minu-
to dopo, il governo darà il via libera 
alla campagna per questi “under”. 
Come detto,  l’esecutivo  considera  
fondamentale coprire la metà della 
platea (circa 1 milione e 650 mila ra-
gazzi).  Palazzo  Chigi  sa  bene  che  

non mancheranno le polemiche, vi-
sto che Matteo Salvini osteggia l’im-
munizzazione dei giovani. Ma Dra-
ghi  andrà dritto,  senza concedere 
spazi di mediazione al leghista. An-
che per tutelare le lezioni scolasti-
che in presenza che sono per il pre-
mier, assieme alla ripresa economi-
ca, la sfida più importante. 

Di certo, l’atteggiamento dell’ese-
cutivo non cambierà sul fronte delle 
misure di contenimento. È una scel-
ta politica: alto tasso di vaccinazio-
ne, atteggiamento rigido sulle rego-
le anti contagio. Non si pensa nean-
che lontanamente, ad esempio, alla 
possibilità di togliere l’obbligo di in-
dossare al chiuso le mascherine. La 
sensazione, semmai, è che Paesi co-
me  Germania  e  Danimarca,  che
l’hanno abolito, lo reintrodurranno 
a  breve.  Ma  non  basta.  Anche  il  
Green Pass continuerà a rappresen-
tare uno dei pilastri della strategia 
dei prossimi mesi. Per adesso, è lega-
to  allo  stato  d’emergenza.  Ma po-
trebbe anche vivere autonomamen-
te, naturalmente dopo aver approva-
to una norma con valore di legge.

Esiste infine un altro strumento, 

poco considerato in questa fase, che 
sarà sfoderato senza eccezioni per 
bloccare l’eventuale insorgenza di  
focolai territoriali: il sistema a colo-
ri. L’ultima revisione lega le quattro 
zone — bianca,  gialla,  arancione e  
rossa — a ricoveri ordinari e terapie 
intensive. Due dati in crescita — ieri, 
in particolare — ma ancora sotto con-
trollo. Dovessero schizzare in alto, 
scatterebbero le misure regionali di 
contenimento: obbligo di mascheri-
ne all’aperto in area gialla,  blocco 
delle discoteche, oppure restrizioni 
per i commensali al chiuso e riduzio-
ne della capienza per i grandi even-
ti. Fino agli interventi più drastici, 
come i lockdown nelle Regioni che 
vanno oltre la soglia critica del 30% 
delle terapie intensive e 40% dei re-
parti ordinari. Tutte opzioni che il 
governo farà di tutto per evitare. Per 
farlo, è fondamentale un nuovo scat-
to sul fronte della campagna vacci-
nale. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli scenari sul tavolo
del governo: l’ondata 

non si fermerà 
ma niente lockdown
“Il sistema dei colori 
funziona, le chiusure 

saranno mirate”

6.764
I nuovi positivi
I contagi di ieri, mai così alti 
dal 3 settembre scorso. 
Salgono i ricoveri: +12 nelle 
intensive, +79 nei reparti 
Covid. 51 i decessi

1,15
L’indice di contagio
L’Rt torna sopra 1 dopo oltre 
due mesi, cioè dalla fine di 
agosto. Quello calcolato in 
anticipo per la prossima 
settimana è di poco più alto: 
1,21

86,4%
Le prime dosi
L’Italia ha una copertura 
vaccinale tra le più alte 
d’Europa. Alla soglia del 90% 
mancano poco meno di 2 
milioni di vaccinazioni, cioè il 
3,6% degli italiani vaccinabili, 
gli over 12

I numeri

L’Rt torna sopra uno

Primo piano La lotta al Covid

Terza dose ai cinquantenni, da quando ne avranno diritto

8.128.793
Il totale dei vaccinati

con due dosi

1–31
gennaio 2022

2.717.084

1-28
febbraio

1-31
marzo

625.879 510.527

1–30
aprile

344.645

1–31
maggio

32.911
(dato parziale)

1–31
dicembre 2021

3.897.747

Ipotizzando che dal primo dicembre si avvii l’operazione terza dose, ecco

quante persone potranno richiederla una volta trascorsi 6 mesi dalla seconda

Il retroscena

Il piano per salvare il Natale
E da febbraio richiamo per tutti

di Tommaso Ciriaco

L’obiettivo è 
vaccinare nei primi 
mesi del nuovo anno 

il 50 per cento 
degli under 12
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di Antonello Cassano

Un  potenziamento  dell’attività  di  
comunicazione per convincere un 
numero crescente di pugliesi a fare 
la terza dose e una riorganizzazione 
dei turni di lavoro negli hub vacci-
nali in vista dell’allargamento delle 
fasce di età che potranno farsi som-
ministrare la terza dose, così come 
annunciato  dal  ministro  Roberto  
Speranza.  Sono  queste  le  prime  
mosse che la Regione mette in cam-
po per affrontare l’ormai prossimo 

ingresso nella quarta ondata di Co-
vid.  Ingresso  annunciato  dai  dati  
contenuti nell’ultimo monitoraggio 
settimanale  della  cabina  di  regia  
sull’andamento del contagio in Ita-
lia. Da quel report emerge che sol-
tanto in Puglia e Campania si rileva 

un’alta probabilità di progressione 
del contagio a rischio alto. Le altre 
regioni  sono classificate a  rischio 
moderato. Andamento confermato 
anche  dall’ultimo  aggiornamento  
del Centro europeo per il controllo 
e la prevenzione delle malattie, se-
condo cui la Puglia torna a colorarsi 
di arancione assieme a Liguria, pro-
vincia di Trento, Umbria e Abruzzo.

«I dati al momento non ci preoc-
cupano — rassicura l’assessore re-
gionale alla Sanità, Pierluigi Lopal-
co — visto che nella settimana suc-
cessiva a quella monitorata dalla ca-

bina di regia abbiamo assistito a un 
calo di contagi che si verificano so-
prattutto fra i giovani e che non pro-
vocano  aumenti  dei  ricoveri.  Ma  
dobbiamo essere vigili». La Regione 
ha convocato per oggi la propria ca-
bina  di  regia  Covid:  «Faremo  un  

check sulla campagna vaccinale — 
conferma il capo dipartimento Salu-
te della Regione, Vito Montanaro — 
Adesso dobbiamo dare un’accelera-
ta in vista del rischio di innalzamen-
to  della  curva.  Programmeremo
un’attività di comunicazione e mar-
keting per convincere un numero 
maggiore di persone a fare la terza 
dose». Si lavora dunque principal-
mente per farsi trovare pronti in vi-
sta della decisione del ministero di 
allargare le fasce d’età per i richia-
mi, visto che attualmente le terze 
dosi sono consigliate per over 80, 
pazienti fragili e tutti quelli che si 
hanno superato i sei mesi di tempo 
dalla somministrazione del vaccino 
monodose  J&J,  senza  distinzioni  
per  fasce  di  età.  Gli  hub pugliesi  
stanno riorganizzando i loro turni 
di lavoro per potenziare il numero 
di somministrazioni quotidiane, an-
che se a mancare in questo periodo 
sono proprio le persone da vaccina-
re. I grandi numeri dei mesi scorsi, 
con 45mila vaccinazioni al  giorno 
sono lontani: attualmente si viaggia 
fra 10mila e 20mila somministrazio-
ni. Per questo non dovrebbe provo-
care  poi  molti  problemi,  almeno  
per il momento, la decisione della 
struttura commissariale nazionale 
di non prorogare il contratto con la 
società che ha fornito medici non 
specialisti e infermieri in pensione 
per  potenziare  gli  organici  negli  
hub vaccinali. Intanto a denunciare 
ritardi nella campagna vaccinale è 
il consigliere regionale pd Fabiano 
Amati: «Va a rilento la somministra-
zione della terza dose. Adesso biso-
gna  cominciare  a  preoccuparsi  e  
vaccinare con intensità per non far-
ci sorprendere dall’eventuale quar-
ta ondata della pandemia».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

la pandemia

Covid, salgono i contagi
La Regione prepara

la campagna terza dose
La cabina di regia
nazionale prevede
un’alta probabilità
di aumento dei casi

251
I nuovi contagi
È il riscontro su 20mila 339 test 
giornalieri eseguiti in Puglia, 
con un tasso di positività in 
salita all’1,23 per cento. I nuovi 
casi sono così distribuiti: 106
in provincia di Bari, -5 nella 
Bat, 23 nel Brindisino, 35 nel 
Foggiano, 37 in provincia di 
Lecce, 48 nel Tarantino, un 
residente fuori regione e sei in 
provincia in fase di definizione

1
La vittima
Sono 3mila 227 le persone 
attualmente positive: 143
i ricoverati in area non critica
e 20 in terapia intensiva

Il bollettino
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«L’incremento dei contagi Co-
vid, seppur lieve, che si sta ve-
rificando in Puglia è un dato
che non deve sorprendere in
considerazione degli aumenti
registrati in tutto il resto d’Ita-
lia e in altri Paesi europei. Spe-
riamodi non tornare alle criti-
cità della prima fase». L’anali-
si sulla ripresa del diffondersi
del virus su tutto il territorio
nazionale arriva dal dottore
Antonio Amendola, presiden-
te di Aaroi-Emac Puglia (Ria-
nimatori ed Anestesisti). Un
dato confermato anche dal
trend riportato dal bollettino
epidemiologico diffuso ieri
dalla Regione, con altri 251
contagi Covid registrati e un
decesso. E il tasso di positività
che si attesta a 1,23%. Conti-
nua anche la lieve risalita del
numero degli attualmente po-

sitivi: 3.227 di cui 143 ricovera-
ti in reparti diAreanoncritica
e20 inTerapia intensiva.
Dottore Amendola, quale
scenario si prospetta per la
Puglia?
«Purtroppo il dato sui conta-

gi è in aumento anche nella
nostra regione, anche se il si-
stema tienemeglio rispetto ad
altri territori o nazioni estere.
La variante del virus che af-
frontiamo si diffonde veloce-
mente e sta colpendo i giova-
nissimi, soprattutto i bambini
in età scolare tra i 5 e 12 anni,
che al momento non possono
ricevere il vaccino. Questa si-
tuazione sta creando una po-
tenziale maggiore diffusione
all’interno delle famiglie, che
deve necessariamente essere
attenzionata prima che l’inver-
no e le possibili manifestazio-
ni influenzali creino confusio-
ne, rischiando di complicare

la risposta sanitaria».
Quali le possibilità d’inter-
vento?
«Sicuramente la campagna

vaccinale è stata importantis-
sima per gestire i contagi e ri-
durre i casi gravi d’infezione e
la Puglia, per fortuna, ha rispo-
sto meglio di tante altre regio-
ni italiane. Dobbiamo tornare
ad essere attenti nei luoghi
pubblici, utilizzare i dpi e igie-
nizzare le mani, anche se la
stanchezza comprensibile ac-
cumulata inquesti dueanni di
pandemia, può fiaccare la no-
stra attenzione e responsabili-
tà. Fondamentale inoltre non
interrompere l’esecuzione dei
tamponi e il tracciamento sul
territorio».
Cosa intende nello specifi-
co?
«La pandemia ci ha insegna-

to che le difficoltà maggiori si
riscontrano negli asintomati-

ci, liberi dimuoversi e portato-
ri inconsapevoli del virus. Og-
gi queste situazioni si verifica-
no maggiormente nelle scuo-
le, tra i piccoli scolari, quindi
un attento tracciamento pre-
ventivo, può essere la soluzio-
ne per ovviare anche alle scel-
te irresponsabili di novax eno
mask».
La Puglia, secondo i valori
dell’incidenzadel virusnelle
Regioni e Province autono-
me riportate nell’ultimomo-
nitoraggio settimanale della
Cabina di regia, ha ogni 1000
abitanti 31,9 casi.

«Siamo sotto soglia ed è un
dato importante,ma non si de-
ve abbassare la guardia, per
scongiurare situazioni com-
plesse che sono già evidenti in
Germania e Inghilterra. Non
siamo un territorio isolato da
tutto e tutti e questo ci deve far
comprendere che il virus cir-
cola insieme a noi, si diffonde
nei luoghi affollati e nelle
scuole. Per questo è importan-
te continuare a credere nella
scienza e accettare la terza do-
se del vaccino, che dal mio
punto di vista lo Stato Italiano
avrebbe fatto meglio a rende-
re obbligatorio invece che in-
tervenire con misure parziali
che non hanno risolto i proble-
mi. La pandemia non va sotto-
valuta, occorronoattenzione e
responsabilità da tutti. Oggi, i
maggiori casi gravi di ricovero
in ospedale li riscontriamo
proprio tra non vaccinati.
L’auspicio quindi è che non si
torni al passato, poiché nella
sanità non è cambiato molto e
con un’eventuale quarta onda-
ta rischiamo di avere le stesse
difficoltà di strutture di cura e
posti letto evidenziate nella
prima fase».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Contagi ancora in salita
Sotto osservazione
la pressione ospedaliera
`Secondo l’Iss il rischio è moderato
ad alta probabilità di progressione

Massimiliano IAIA

Ladifferenza rispetto alle altre
regioni, questa volta, è conte-
nuta in una parentesi. Alla vo-
ce legata alla classificazione
del rischio, che per la Puglia si
conferma “moderata”, l’Istitu-
to superiore di sanità ha ag-
giunto una previsione allar-
mante: “Ad alta probabilità di
progressione”.
Proprio mentre gli esperti

annunciano il rischio dell’arri-
vo di una quarta ondata, la Pu-
glia è tra le regioni da monito-
rare per l’allerta sulla cosiddet-
ta resilienza, ossia la capacità
del sistema sanitario di gestire
una eventuale recrudescenza,
e quindi un aumento di casi e
di conseguenza di ricoveri ne-
gli ospedali.
Dalmonitoraggio settimana-

le dell’Iss emerge la necessità
di agire con prudenza, per evi-
tare un nuovo dilagare di con-
tagi, aiutato anche - numeri al-
la mano - da una significativa
fetta di popolazione non anco-
ra vaccinata. L’incidenza di ca-
si segnalati ogni 100mila abi-
tanti è lievemente calata rispet-
to alla settimana (da 35,1 a
31,9), ma è comunque in au-
mento rispetto ad appena 15
giorni fa (quando l’incidenza
era fermaa20). I casi segnalati
nell’ultima settimana sono sta-

ti 1.347, mentre l’indice Rt ha
raggiuntoquota 1,3.
Lapressione ospedaliera è sì

sotto controllo, ma rischia di
raggiungere percentuali nuo-
vamente elevate se il trend sui
contagi dovesse continuare a
salire, L’occupazione dei posti
letto nelle terapie intensive è
del 3,2%, quella nell’Area me-
dica èdel 5,3%.
Stando al bollettino quoti-

diano, ieri ci sono stati 251 nuo-
vi positivi (106 nella provincia
di Bari, 5 nella Bat, 23 nel Brin-
disino, 35 nel Foggiano, 37 in
provincia di Lecce, 48 nel Ta-
rantino, un residente fuori re-
gione e6 residenti in provincia
in via di definizione) su 20.339

tamponi, per un tasso di positi-
vità dell’1,23%. Registrato un
decesso, mentre gli attuali po-
sitivi sono3.227.
«Anche questa settimana -

ha spiegato il direttore della
Prevenzione delministero del-
la SaluteGianniRezza - si nota
una tendenza al peggioramen-
to per quanto riguarda la situa-
zione epidemiologica. Anche
per l’Rt notiamo una tendenza
all’aumento. E il tasso di occu-
pazione dei posti di terapie in-
tensiva e di area medica mo-
stra anche un lieve incremen-
to». Da qui la forte raccoman-
dazione alla prudenza. Data la
situazione epidemiologica,
che «mostra una tendenza al
leggero incremento, ma so-
prattutto una recrudescenza
dell’epidemia in diversi paesi
dell’Europa centrale ed orien-
tale - ha avvertito l’esperto - è
bene continuare a mantenere
comportamenti prudenti e so-
prattutto continuare il pro-
gramma di vaccinazione sia
con il ciclo primario checon la
terza dose». Inoltre, dati ag-
giornati sull’Rt, evidenziano
gli esperti, indicano che il para-
metro è in fase di discesa, «ma
questo non significa che l’epi-
demia è in fase di regressione
perché l’indice Rt è comunque
sopra 1».
Il quadro va dunquemonito-

rato con attenzione anche se-
condo il presidente dell’Istitu-
to superiore di sanità Silvio
Brusaferro, che ha evidenziato
«l’incremento della circolazio-
ne del virus nel nostro Paese
nell’ultima settimana». Nono-
stante ciò, ha precisato, «l’Ita-
lia si caratterizza ancora per
una curva più contenuta e que-
sto è un dato che dobbiamo si-
curamente alla copertura vac-
cinale».Apreoccupare è, però,
anche l’incremento dei casi
nella popolazione sotto i 12 an-
ni ed inparticolarenella fascia
di età tra 6 e 11 anni,mentre tra
i 12 e 19 anni c’è una crescita
più contenuta dei casi per ef-
fetto delle vaccinazioni che in
questa fascia di popolazione
sonostate già eseguite.
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«Di fronte a un’eventuale quarta ondata
il sistema sanitario non sarebbe pronto»

L’AsldiTarantohaproceduto
alla liquidazionedelle
mensilitàdi luglio, agosto
esettembrerelative
alla terzaproroga
2021del «Contributo
Straordinarioper
nonautosufficienti
gravissimiCovid19»,
cheseguequelle
relativeaiperiodi
gennaio-aprilee
maggio-giugno.Si trattadi
unamisuraeconomicapari a
800euromensili, approvata
dallaGiuntaRegionalea

sostegnodellepersone
residenti inPuglia in

condizionedi gravissima
nonautosufficienzae
prorogatasinoal
mesedi settembre
2021, conunimporto
stanziatoper la sola
sanità jonicapari a
2.750.400europer la

liquidazionedel
trimestre luglio-settembre.
L’Asl ionicahaprovveduto
all’erogazionedelle somme
relativeallaprorogadel
contributodei tremesiper

circa il 95%degli
appartenentiallaprima
finestra temporaleepercirca
l’83%degli ammessial
beneficioappartenenti alla
secondafinestra temporale,
perun importo totaledi
2.002.983,94euro.
«L’obiettivo - spiega inuna
nota ildirettoregenerale
dell’AsldiTaranto,Stefano
Rossi - èquellodidarepiena
attuazionealprogettodella
Regionechemiraasostenere
inonautosufficienti
gravissimie le loro famiglie».

Dobbiamo tornare
ad essere attenti
nei luoghi pubblici
e utilizzare
i dispositivi
di protezione

L’incidenza
ogni 100mila
abitanti
è pari a 31,9
L’indice Rt
è 1,3

Nelle ultime
24 ore
registrati
altri 251
casi positivi
e un decesso

Il coronavirus

La situazione

Fondamentale
non interrompere
l’esecuzione
dei tamponi
e il tracciamento
del territorio

`Attualmente l’occupazione dei posti letto
nelle terapie intensive è del 5,3 per cento

I NUMERI DELLA PUGLIA
IL BOLLETTINO DI IERIIL MONITORAGGIO SETTIMANALE

Occupazione posti letto area medica

Occupazione posti letto terapie intensive

5,3%

3,2%

+1.347

Attuali ricoverati in Area medica

Persone ricoverate in terapia intensiva

143

20

Classificazione complessiva di rischio MODERATA - (ad alta probabilità di progressione)
Tasso di

positività

1,23%

Nuovi casi segnalati nella settimana

Casi ogni 100mila abitanti 31,9
+251
Nuovi positivi

Casi totali dall'inizio della pandemia

DECESSI

13.227
Attuali positivi

6.845
Decessi totali

Tamponi eseguiti

20.339

Indice Rt

1,3

273.799

Asl Taranto, contributo per non autosufficienti gravi

La misura

‘‘

Antonio Amendola Presidente regionale Rianimatori e Anestetisti
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LaPugliaè
indietrocon la
somministrazio-
nedelle terzedosi

aipiù fragili. Finorasono
state somministrate
88.103dosi, pari al 19,09
percento.Motivopercui
bisognasubitoaccelerare
con le somministrazioni.

Poiché le terze
dosinon
decollano, il
commissarioper

l’emergenza,Figliuolo, in
unacircolarealle
Regioni, chiededi
«rinforzare l’operadi
informazionee
sensibilizzazionesulla
vaccinazione»antiCovid.

Sull’andamento
lentodelle terze
dosidi vaccino
interviene il

consigliereregionale,
nonchépresidentedella
CommissioneBilancio,
FabianoAmati: «Evitiamo
checi sorprenda laquarta
ondata».

MariaClaudiaMINERVA

In Puglia le terze dosi arranca-
no, come indica il quart’ultimo
posto (14esima posizione della
classifica nazionale) occupato
dalla nostra Regione, in ritar-
do nelle somministrazioni ai
pazienti fragili. Infatti, finora
la platea vaccinabile che è sta-
ta raggiunta dalla nuova vacci-
nazione èpari al 19,09 per cen-
to (la media italiana è del
27,6%), vale a dire 88.103 som-
ministrazioni, nemancanoan-
cora 373.334. Sull’accelerazio-
ne delle terze dosi sta insisten-
do anche il commissario per
l’emergenza Francesco Fi-
gliuolo che ieri, in conferenza
stampa insieme al ministro
dellaSaluteRobertoSperanza,
è tornato a indicare con forza
la necessità di incrementare il
ritmo di somministrazione
delle terze dosi e di proseguire
con il completamento dei cicli
primari. Non a caso, il genera-
le in una circolare alle Regioni
ha chiesto di «rinforzare l’ope-
radi informazionee sensibiliz-
zazione sulla vaccinazione»
anti Covid. Figliuoloha, poi, ri-
badito la necessità di organiz-
zare l’ulteriore fase di campa-
gna vaccinale delle terze dosi
«rivolte alle categorie per ora
previste e cioè over 60, opera-
tori sanitari e fragili» rassicu-

rando sulla disponibilità dei
vaccini. «Per il 2022 abbiamo
già opzionato dosi tali per cui
siamo in grado di effettuare la
terza dose a tutti quelli che
hanno completato qualsiasi ti-
po di ciclo vaccinale, quindi
anche ad alte cifre», ha spiega-
to in conferenza, «di quelle do-
si c’è anche una parte che sarà
messa a disposizione dei Co-
vax».
Complessivamente, in Pu-

glia la popolazione con ciclo
vaccinale completo è pari al
78% (media Italia 75,7%), a cui
si aggiunge un ulteriore 3,1%
(media Italia 3%) che ha rice-
vuto solo la prima dose. La re-
gione, quindi, ha una dellemi-
gliori coperture, ma resta in-
dietro sulle delle terze dosi.
Serve un’accelerata, ed è quel-
lo che si appresta a fare. Già
per domani pomeriggio, infat-
ti, il Dipartimento alla Salute
della Regione Puglia ha orga-
nizzato una cabina di regia ad
hoc sulla somministrazione
delle terze dosi per evitare che
l’aumento dei contagi possa

compromettere la campagna
vaccinale. «Un tavolo che ser-
virà ad organizzarci al meglio,
visto che già sappiamo chi so-
no i soggetti da vaccinare, si
tratta solo di fare un upgrade
dell’organizzazione» ha con-
fermato il direttore delDiparti-
mento,VitoMontanaro.
Intanto, numeri alla mano,

il consigliere regionale Fabia-
no Amati spiega che «va a ri-
lento la somministrazionedel-
la terza dose, cioè quella addi-
zionaleper trapiantati e immu-
nodepressi e il richiamo per
chi ha completato da almeno
sei mesi il ciclo vaccinale pri-
mario. Ora bisogna comincia-
re a preoccuparsi e vaccinare
con intensità per non farci sor-
prendere dall’eventuale quar-
taondata».
Stando ai numeri forniti da

Amati, infatti, «in Puglia sono
state somministrate un totale
di 11.951 dosi, di cui 225 addi-
zionali, 6.268 da richiamo,
1.234 prime dosi, 4.074 secon-
dedosi e 150 apersone conpre-
gressa infezione. Rispetto al
giornoprecedente le sommini-
strazioni sono state superiori
di 2.574. Mentre le dosi addi-
zionali somministrate finora,
cioèquelle destinate alle perso-
ne trapiantate e agli immuno-
depressi, sono 14.547, su un to-
tale complessivo di 155.641. Ne
restano dunque da vaccinare
condoseaddizionale 141.094».
Ledosidi richiamochesono

destinate per ora a persone ul-
tra sessantenni e operatori sa-
nitari sono73.556, suuntotale
complessivo di 305.806. Ne re-
stano dunque da vaccinare
con dose di richiamo 232.250.
Va anche detto che la popola-
zione pugliese è di 3.544.797

abitanti; di questi 3.070.825
hanno ricevuto la prima dose
(78,2%), 2.845.038 la seconda
dose (72,45%) e 14.547 la dose
addizionale (0.37%). Conside-
rata la fascia d’età dei vaccina-
bili, siamo all’86,63 per cento
per almeno una dose e 80,26
per cento anche per la secon-
da. Sono invece 501.228 i pu-
gliesi chenonhannoancora ri-
cevuto alcuna dose di vaccino.
Rispettoalle giacenze laPuglia
ha823.595vaccinidisponibili.
Premono per la terza dose

anche docenti e personale tec-
nico-amministrativo delle
scuole e delle Università pu-
gliesi, completamente vaccina-
ti tramarzo e giugno. Una pla-
tea che conta complessiva-
mente circa 110mila unità. E
per più della metà degli inse-
gnanti - ai quali è stato sommi-
nistrato soprattutto il farmaco
AstraZeneca - i seimesi indica-

ti dal ministero della Salute
per il richiamo sono già scadu-
ti. Al momento, però, il gover-
nononhaancoraprevisto tem-
pi certi per la somministrazio-
ne del booster. E seppure la
nuova road map della campa-
gnavaccinale tra le ipotesi pre-
veda inpriorità, dopopersona-
le sanitario, fragili e over60,
proprio il mondo della scuola
e le forze dell’ordine, ancora
nulla è certo. A chiedere almi-
nistroSperanzaunavera epro-
pria corsia preferenziale per
gli insegnanti è stato proprio il
ministro all’Istruzione, Patri-
zioBianchi: «Dopogli 80ennie
i più fragili, siano gli insegnan-
ti ad avere la priorità assoluta
per la terza dose» ha detto la
settimana scorsa in occasione
dell’inaugurazione dell’anno
scolasticonelCastelloSvevodi
Trani.
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«Terza dose per tutti»
Ma la Puglia è ancora
al quartultimo posto
Oggi la cabina di regia del Dipartimento regionale alla Salute
per organizzare la campagna vaccinale che ora viaggia in ritardo

Per prof e Ata
vaccinati
tra marzo e giugno
sono già scaduti
i sei mesi indicati
da Speranza

EttoreMAUTONE

Professor Giorgio Palù, presi-
dente dell’Aifa (Agenzia italia-
nadelFarmaco)edocenteeme-
rito di Virologia all’Università
diPadova, il virus tornaamaci-
nare contagi e ricoveri in tutta
Europa: siamonella quarta on-
data?
«Noncredo che siamonella si-

tuazionedel2020. Inalcunezone
del nostropaese, come laprovin-
ciadiBolzanoe ilFriuli, siamoso-
pra i 190 e i 140 casi incidenti per
100milaabitanti/settimana.Ève-
rocheRtèsuperiorea1edunque
segna una espansione pandemi-
ca, è vero che a livello nazionale
siamomediamente sopra i 50ca-
si per 100 mila abitanti/settima-
na e questo significa che il trac-
ciamentoèmoltopiùdifficile.Pe-
rò l’Italia resiste e vabene, abbia-
mo una copertura vaccinale
dell’84% sopra i 12 anni con ciclo
completoeanchesequalchevac-

cinato viene ricoverato, quasi
mai sviluppa la malattia in ma-
niera grave e il tasso di occupa-
zionedi terapie intensivee repar-
ti critici resta tra il 4 e il 5%edun-
que sotto soglia. La situazione
nonpuòessere la stessadiunan-
nofagrazieaivaccini».
Il vaccinoproteggedimeno col
passaredeltempo?
«È una nozione che ormai ab-

biamo acquisito principalmente
grazieagli studi condotti in Israe-
leeunpo’ in tutto ilmondomisu-
rando nel tempo la risposta im-
munitaria anti-Sars-Cov-2 e l’in-
cidenza di Covid-19. La protezio-
ne, nei confronti della malattia
grave e mortale, tuttavia perma-
ne a livelli percentuali alti, supe-
riori al 90%, come si evince an-
chedaidatidell’Iss».
Possiamo contare anche sui
nuovifarmaci?
«Certo, abbiamo imonoclona-

li che se dati in tempo a soggetti
conrischiodi sviluppareunama-

lattiagrave, sonoefficacissimi».
Comemai sono stati usati poco
finora?
«Essenzialmentepermotivi lo-

gistici.Essendo la finestradi som-
ministrazione molto stretta, en-
tro i primi giorni dalla comparsa
dei sintomi, ènecessariouncolle-
gamento diretto tra momento
diagnosticoe intervento terapeu-
tico; poi l’attuale modalità di
somministrazione è endovena,
dunque in ospedale, con un’ora
di infusione euna secondaora in
osservazione in quanto possono
esserci delle reazioni allergiche
rischiose. I monoclonali sono ef-
ficaci anche quando utilizzati
per malati in condizioni critiche
purché non abbiano ancora svi-
luppato una riposta anticorpale.
Sono state messe a punto delle
combinazioni di monoclonali
somministrabili sottocute e in-
tramuscolo e si apre la strada
all’usodomiciliare».
Sono in arrivo anche nuovi an-

tivirali?
«Sono in fase di autorizzazio-

ne nuovi farmaci che inibiscono
la polimerasi e la proteasi virale.
Essendo somministrabili per via
orale aprirebbero la strada al
trattamentodomiciliare».
Quandosarannodisponibili?
«Sul primo di questi farmaci

c’è già l’autorizzazione per uso
clinico dell’Agenzia Britannica
del farmaco Mhra; nei prossimi
giorni potremmo percorrere la
strada di un’autorizzazione
emergenziale, sollecitata anche
daEma».
Terze dosi e vaccinazioni boo-
ster:ciproteggeranno?

«La terza dose, dopo almeno 6
mesi dal primo ciclo, serve a po-
tenziare l’immunità. Abbiamo
iniziato dai soggetti più esposti
nei quali il rischiodimalattia cri-
tica supera il 3 per cento e arriva
fino al 18 per cento negli over 80.
Gradualmente anche le altre fa-
scedirischiosarannocoinvolte».
Neusciremo?
«Sono ottimista: dobbiamo

vaccinarci, usare i farmaci che
abbiamo attualmente a disposi-
zione, mantenere, specie in que-
sta stagione e negli ambienti al
chiuso, i dispositivi di protezione
individuale evitando gli assem-
bramenti e ricorrendo al green
pass».
La vaccinazione ai bambini va
fatta?
«Le attuali varianti Delta (oggi

dominante) e Delta plus sono al-
meno due volte più contagiose
dellaAlfae 10voltedel ceppoori-
ginario di Whuan. A differenza
delleprime fasi sostenutedacep-
pi meno diffusivi oggi i bambini
sono più suscettibili alla Delta, si
ammalano e trasmettono l’infe-
zione. Il vaccinoèefficace eprivo
di effetti avversi. L’Ema entro di-
cembredarà il suo responso sop-
pesando rischi e benefici sugli
studidi fase3».
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Il consigliere Amati:
«Necessario accelerare»

2

3

Il coronavirus

I vaccini

Bisogna vaccinarsi
usare i farmaci
a disposizione
e mantenere
i dispositivi
di protezione

A disposizione
abbiamo anche
i monoclonali
Se dati
in tempo sono
efficacissimi

«Sta arrivando la pillola anti-Covid:
a giorni l’autorizzazione d’emergenza»

La regione è indietro:
solo il 19,1% di dosi fatte

Il commissario Figliuolo:
«Circolare alle Regioni»

1

Zoom

‘‘

Francesco Paolo Figliuolo

FONTE: elaborazionene Lab24 - IlSole24ore su dati ufficiali

Molise

Piemonte

Umbria

Toscana

Campania

Emilia-Romagna

ITALIA

Lombardia

Lazio

P.A. Trento

Sardegna

P.A. Bolzano

Abruzzo

Veneto

Liguria

Friuli-V.G.

Marche

Sicilia

Puglia

Calabria

Valle d'Aosta

Basilicata

25.826

269.128

49.961

182.408

167.918

169.728

1.912.702

324.952

194.806

16.537

40.071

14.035

35.167

126.269

42.731

27.047

39.639

66.323

88.103

20.120

3.146

8.787

72,2

56,0

51,5

46,4

42,5

33,5

31,8

31,3

31,0

30,0

27,7

27,3

27,0

24,0

23,9

21,9

21,0

20,8

19,1

12,3

12,2

12,1

COVID-19

Coronavirus

Vaccine

La terza dose
Quanti l'hanno già ricevuta (in assoluto e in % della platea)

Giorgio Palù Presidente dell’Aifa
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LA PANDEMIA. Covid-19Primo Piano

TARANTO - Emergenza corona-
virus e contagi in Italia, vaccino 
Covid con la terza dose e vaccina-
zione dei bambini 5-11 anni, e poi 
il Green pass obbligatorio. 
Il ministro della Salute Roberto 
Speranza ha fatto il punto nel suo 
intervento alla conferenza stampa 
a Palazzo Chigi con il commissa-
rio straordinario per l’emergenza, 
generale Francesco Paolo Figliu-
olo, e con il presidente del Con-
siglio superiore di sanità e coor-
dinatore del Cts, Franco Locatelli. 
“I numeri dell’Italia sono tra i mi-
gliori a livello europeo; il tasso di 
incidenza è in crescita nelle ulti-
me settimane, ma più basso degli 
altri Paesi. Ma l’allarme portato” 
dall’Oms Europa “va considera-
to con la massima attenzione e 
ci richiede di insistere sul terre-
no fondamentale per contrastare 
il Covid, ovvero la campagna di 
vaccinazione” ha detto Speranza. 
“Il colore rosso scuro sta diventa-
to dominante a livello continen-
tale e l’Italia, pur essendo in una 
fase in cui i contagiati sono in ri-
presa (oggi l’incidenza è a 53 casi 
su 100mila abitanti negli ultimi 
7 giorni), abbiamo i dati migliori 
- ha ribadito il ministro - Questo 
perché la campagna di vaccina-
zione ha dati incoraggianti: questa 
mattina 86,45% di prime dosi, un 
dato molto alto, e siamo all’83,3% 
di persone vaccinabili che hanno 
completato il ciclo primario”. 
Il nodo ‘terza dose’: “Stiamo ac-
celerando anche sulle terze dosi” 
di vaccino anti Covid “e pensia-
mo che questo sia il primo terreno 
su cui concentrare tutte le nostre 
energie nelle prossime settima-
ne. Dobbiamo ancora recuperare 
con le prime dosi e accelerare su 
richiami” ha detto Speranza. La 
terza dose oggi “è fortemente rac-
comandata agli over 60 che hanno 
completato da 6 mesi il ciclo vac-
cinale e poi ai fragili, indipenden-
temente dall’età e a tutti coloro 
che hanno avuto una dose unica 
di J&J. Queste sono le indicazioni 
al momento - ha ricordato - dal-
la prossima settimana lavoreremo 
per allargare ad ulteriori fasce ge-
nerazionali”. 
E le mascherine? “Dobbiamo insi-
stere sul vaccino come strumento 
fondamentale per gestire questa 
fase - ha sottolineato ancora - Ed 
evidentemente continuo a fare ap-
pello perché gli italiani continui-
no sulla strada dei comportamenti 
corretti”. 
“Siamo stati molto graduali sul 
rilascio delle misure - ha rimar-
cato - dobbiamo insistere in modo 
particolare sull’utilizzo corretto 
delle mascherine, in tutte le occa-
sioni con rischio assembramento, 
anche all’aperto. E chiaramente i 
comportamenti individuali sono 
fondamentali: mascherine, distan-
ziamento, norme igieniche a par-
tire dal lavaggio delle mani, sono 
e restano elementi fondamentali 
per la gestione di questa fase della 
pandemia”. “Voglio ricordare che 
in Italia in questo momento sull’u-
tilizzo delle mascherine vige una 
disposizione che prevede l’obbli-
go al chiuso, ma anche all’aperto 
qualora ci siano rischi di assem-
bramenti. 
E’ del tutto evidente - ha osserva-
to - che una manifestazione, una 
piazza, un corteo dove ci sono 
moltissime persone è naturalmen-
te un luogo dove la mascherina 
diventa obbligatoria, in quanto 
luogo a rischio assembramento. 
Quindi bisogna far rispettare le 
regole che ci sono e dare anche 
all’opinione pubblica il messaggio 
che siamo ancora dentro una fase 
epidemica. Basta alzare lo sguar-
do per vedere cosa accade in altri 
Paesi europei e nel mondo”. “Den-
tro questa fase epidemica - ha ri-
cordato il ministro - disponiamo 
di due armi fondamentali: la pri-

Incubo quarta 
ondata. Terze dosi, 
si accelera

ma è la campagna di vaccinazione 
su cui continuiamo a insistere, e 
la seconda è il rispetto delle mi-
sure precauzionali e dei compor-
tamenti corretti, che la stragrande 
maggioranza del Paesi ha finora 
seguito”.
Sul vaccino anti Covid ai bimbi 
dai 5 agli 11 anni “siamo in attesa 
di un pronunciamento definitivo 
di Ema, l’auspicio è che possa ar-
rivare nel mese di dicembre”. Spe-
ranza ha spiegato che sul tema “le 
disposizioni del governo italiano 
e dell’Aifa saranno successive a 
questo pronunciamento” dell’A-
genzia europea del farmaco.
Poi il Green pass. “A oggi alle 7 
sono stati scaricati 117 milioni di 
Green pass - ha riferito il ministro 
- un numero che dà il senso di uno 
strumento che gli italiani hanno 
imparato ad utilizzare e credo an-
che ad apprezzare perché capisco-
no che è uno strumento di liber-
tà”. “Uno strumento anche utile: 
il nostro quadro epidemiologico 
è anche frutto delle scelte che ab-
biamo fatto in termini di Green 
pass”, ha rimarcato. Speranza ha 

anche chiarito che la terza dose 
di vaccino anti Covid determina 
il prolungamento del Green pass: 
i dodici mesi scattano dalla terza 
dose.

I NUMERI IN PUGLIA
Nelle ultime 24 ore in Puglia sono 
stati effettuati 20.339 test per l’in-
fezione da Covid-19 coronavirus e 
sono stati registrati 251 casi posi-
tivi: 106 in provincia di Bari, -5 
nella provincia BAT, 23 in provin-
cia di Brindisi, 35 in provincia di 
Foggia, 37 provincia di Lecce, 48 
in provincia di Taranto, 1 caso di 
residenti fuori regione, 6 casi di 
provincia in definizione. È stato 
registrato 1 decesso.
I casi attualmente positivi sono 
3.227; 143 sono le persone ricove-
rate in area non critica, 20 sono 
in terapia intensiva. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effet-
tuati 4.281.464 test; 273.799 sono 
i casi positivi; 263.727 sono i pa-
zienti guariti; 6.845 sono le per-
sone decedute. I 273.799 casi po-
sitivi sono così suddivisi: 99.849 
nella provincia di Bari; 28.464 

vaccinali, essendo trascorsi sei 
mesi dall’ultima somministrazio-
ne.
In particolare, le dosi sommini-
strate negli hub jonici sono state 
così distribuite: a Taranto, 2.922 
dosi presso il centro vaccinale Ar-
senale Marina Militare e 413 dosi 
presso l’hub della Scuola Volonta-
ri Aeronautica Militare; 769 dosi 
a Ginosa, 904 dosi a Grottaglie; 
1.347 dosi a Manduria e 1.053 
dosi a Martina Franca, 1071 dosi 
a Massafra. Ecco il calendario di 
apertura degli hub vaccinali della 
provincia di Taranto per la prossi-
ma settimana: l’hub presso l’Arse-
nale della Marina sarà operativo 
lunedì 8, mercoledì 10 e venerdì 
12 novembre dalle 9.00 alle 14.00, 
martedì 9 e giovedì 11 novembre 
dalle 9.00 alle 17.00; l’hub presso 
la Scuola Volontari dell’Aeronau-
tica Militare SVAM sarà chiuso; 
l’hub di Ginosa sarà aperto per 
le persone prenotate martedì 9 e 
venerdì 12 novembre dalle 9.00 
alle 14.00, chiuso lunedì 8, mer-
coledì 10 e giovedì 11 novembre; 
il centro vaccinale di Grottaglie 
sarà operativo lunedì 8, mercole-
dì 10 e venerdì 12 novembre dalle 
9.00 alle 14.00, chiuso martedì 9 e 
giovedì 11 novembre; a Manduria, 
hub operativo per le prenotazioni 
martedì 9 e giovedì 11 novem-
bre dalle 9.00 alle 17.00, chiuso 
lunedì 8, mercoledì 10 e venerdì 
12 novembre; a Martina Franca, 
centro vaccinale operativo lunedì 
8 novembre dalle 9.00 alle 17.00, 
chiuso gli altri giorni; il centro 
vaccinale di Massafra, infine, sarà 
accessibile mercoledì 10 e venerdì 
12 novembre dalle 9.00 alle 17.00, 
chiuso lunedì 8, martedì 9 e gio-
vedì 11 novembre.
Tutti i centri saranno chiusi saba-
to 13 e domenica 14 novembre.

CONTRIBUTO COVID
La Asl Taranto annuncia l’avve-
nuta liquidazione delle mensi-
lità di luglio, agosto e settembre 
relative alla terza proroga 2021 
del “Contributo Straordinario per 
non autosufficienti gravissimi Co-
vid-19”, che segue quelle relative 
ai periodi gennaio-aprile e mag-
gio-giugno.         
Si tratta di una misura economica 
pari a 800 euro mensili, approvata 
dalla Giunta Regionale a sostegno 
delle persone residenti in Puglia 
in condizione di gravissima non 
autosufficienza e prorogata sino 
al mese di settembre 2021, con un 
importo stanziato per la sola sani-
tà jonica pari a 2.750.400,00 euro 
per la liquidazione del trimestre 
luglio-settembre. 
L’Asl Taranto, si legge in una 
nota, “nel pieno rispetto delle di-
sposizioni regionali, ha provvedu-
to all’erogazione delle somme re-
lative alla proroga del contributo 
dei tre mesi per circa il 95% degli 
appartenenti alla prima finestra 
temporale e per circa l’83% degli 
ammessi al beneficio apparte-
nenti alla seconda finestra tem-
porale, per un importo totale di 
2.002.983,94 euro”.
“L’obiettivo dell’Azienda è quel-
lo di dare piena attuazione al 
progetto della Regione che mira 
a sostenere i non autosufficienti 
gravissimi e le loro famiglie – ha 
affermato il Direttore Generale 
della Asl Taranto, Stefano Rossi 
– Anche in questa occasione tutte
le strutture aziendali impegnate 
nella gestione delle domande del 
contributo Covid-19 hanno lavo-
rato sinergicamente per rispettare 
i tempi e le disposizioni regionali, 
nonché i bisogni dei beneficiari. 
Ciò denota l’attenzione e la vici-
nanza che l’Asl di Taranto ha nei 
confronti delle categorie più fra-
gili, che necessitano di un soste-
gno non solo da parte del settore 
strettamente sanitario, ma anche 
di quello sociosanitario”.

nella provincia Bat; 21.718 nel-
la provincia di Brindisi; 48.377 
nella provincia di Foggia; 32.127 
nella provincia di Lecce; 41.741 
nella provincia di Taranto; 1.010 
attribuiti a residenti fuori regione; 
513 di provincia in definizione. 
Secondo il dato aggiornato alle 
ore 06.00 di giovedì, ultimo di-
sponibile, dal Report del Governo 
nazionale sono 6.111.117 le dosi 
somministrate in Puglia. Le dosi 
sono l’ 88,9% di quelle consegna-
te dal Commissario nazionale per 
l’emergenza, 6.874.704. I puglie-
si completamente vaccinati sono 
3.064.751

VACCINAZIONI A TARANTO
La campagna vaccinale anti-covid 
in Asl Taranto, nel corso dell’ul-
tima settimana, ha raggiunto la 
quota totale di 8.479 dosi som-
ministrate negli hub vaccinali di 
Taranto e provincia. 
Rispetto al totale, sono state som-
ministrate 3.369 dosi addizionali 
e booster a pazienti fragili e utenti 
over 60 che si sono regolarmente 
prenotati o presentati nei centri 
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TARANTO - Si è tenuto venerdì 5 
novembre al Dipartimento di Sa-
lute Mentale, nella suggestiva sede 
del Santissimo Crocifisso, il primo 
di due appuntamenti del corso di 
formazione dedicato all’autismo 
in età adulta. Il titolo dell’evento, 
che si chiuderà venerdì 19 novem-
bre, conferma l’attenzione concen-
trata soprattutto sulle persone più 
grandi, adolescenti e adulti, affetti 
da disturbi dello spettro autistico. 
Si tratta di un percorso di forma-
zione aperto, su prenotazione, agli 
operatori del Dipartimento di Sa-
lute Mentale, a psichiatri e neu-
ropsichiatri infantili, psicologi, 
educatori professionali, infermieri 
e assistenti sociali, tecnici della 
riabilitazione psichiatrica. L’o-
biettivo dell’iniziativa è quello di 
approfondire le competenze legate 
al riconoscimento e alla gestione 
del paziente affetto da disturbi 
dello spettro autistico, specie in 
età tardo-adolescenziale e adul-

Il primo dei due appuntamenti del corso di formazione dedicato all’autismo in età adulta

SOLIDARIETÀ

Un momento della consegna della donazione

Leo e Lions Club 
donano smart tv 
all’ospedale Moscati

TARANTO - Un piccolo gesto di attenzione per alleviare la solitudine, 
più forte in tempi di pandemia, dei ricoverati nel reparto di pneumologia 
dell’ospedale San Giuseppe Moscati di Taranto: una donazione di tele-
visori da 40 pollici da parte dei cinque club Lions (Lions Taranto Host, 
presidente Raffaele Vecchi; Poseidon, presidente Rosa Di Benedetto; 
Aragonese, presidente Francesca Donnaloia; Falanto, presidente Marisa 
Di Santo; Città dei Due Mari, presidente Mario Lupo) e due club Leo 
della città di Taranto (lo storico Leo club Taranto, presidente Giuditta 
Colangelo, ed il Taranto Aragonese, Leo club liceale costituito d’intesa 
col liceo scientifico Battaglini, presidente Guglielmo Gigante), coordi-
nati dal presidente di zona Lions Mario Bucci. Con questa iniziativa 
comune, ed altre ne seguiranno, i Lions e Leo tarantini, riprendendo 
anche il motto del governatore Lions 2021/22, Flavia, Pankiewicz, “uniti 
si fanno ponte”.
La cerimonia di consegna si è svolta presso la direzione medica della 
Asl, alla presenza dei rappresentanti dei club, della dottoressa Vinci, di-
rettore medico di presidio, del dottor Colacicco, direttore sanitario della 
Asl Taranto, del dottor D’Alagni, direttore del reparto di pneumologia, 
e della sua équipe. 
“Il Covid, purtroppo, è una malattia che allontana la gente  - ha detto 
il dott. D’Alagni nel ringraziare i Lions e i Leo - e tende ad isolarla, e 
questo può avere serie ripercussioni psicologiche. Il nostro reparto, fin 
da subito, ha condiviso con l’Azienda il progetto di curare la persona 
in una visione d’insieme, e non soltanto la patologia d’organo. L’isola-
mento è una delle cause per cui, molte volte, questi pazienti tendono a 
lasciarsi andare. La donazione di oggi è importante perché consiste nella 
donazione di una “finestra sul mondo” a pazienti con lunghi tempi di 
degenza”.

Giuseppe Mazzarino

Autismo, partito 
il percorso dell’Asl

SANITÀ. Il corso di formazione destinato agli operatori sanitari

ta. A tenere le docenze, il dottor 
Roberto Keller, un’eccellenza nel 
panorama scientifico nazionale e 
internazionale sull’autismo. Medi-
co chirurgo, specialista in psichia-
tria e neuropsichiatria infantile, 
psicoterapeuta, docente di master 
universitari relativi all’autismo in 
diverse università italiane, respon-
sabile del Centro Regionale per i 
disturbi dello spettro autistico in 
età adulta per la Regione Piemon-
te e referente del Coordinamento 
autismo adulti presso la Regione 
Piemonte, è anche membro del pa-
nel per le Linee Guida per l’auti-
smo in età adulta presso l’Istituto 
Superiore di Sanità, componente 
della cabina di regia per l’autismo 
presso il Ministero della Salute. 
Autore di numerose pubblicazioni 
nazionali e internazionali sull’ar-
gomento, per questo corso Keller 
si avvale anche della collaborazio-
ne della dottoressa Angela Are-
si, psicoterapeuta dell’analisi del 

comportamento. “Questo corso 
sancisce l’importanza di imple-
mentare lo spazio specializzato 
dedicato ai pazienti affetti da di-
sturbi dello spettro autistico anche 
per quanto riguarda l’età adulta - 
dichiara la dottoressa Dellarosa, 
direttore della Neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’adolescenza di 
Asl Taranto nonché responsabile 
scientifico del corso - Di autismo, 
purtroppo, non si guarisce ma cer-
tamente, lavorando e investendo 
risorse, si può garantire a ogni 
individuo la migliore espressione 
delle proprie potenzialità nel ri-
spetto del proprio funzionamen-
to”. Lo scopo finale deve essere 
quello di mettere in pratica l’im-
plementazione e il potenziamento 
della rete sanitaria impegnata nel 
lavoro con gli utenti adulti con di-
sturbo dell’autismo che vivono nel 
territorio jonico.  

Donatella Gianfrate
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